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CONSUNTIVO ATTIVITA' GENERALE ANNO 2017 SOCIETÀ STUDI CARSICI 

“A. F. LINDNER” 

 

1. Attività esplorativa e speleologica 
 

Sono state effettuate circa 145 uscite in totale fra allenamento, visita, esplorazione, attività 

scientifica, rilievo ipogeo, esercizi di tecnica ed attività varie. 

Il direttore tecnico Enrico Magrin ha partecipato a 

gennaio all’esplorazione dell’Abisso dei Led Zeppelin 

(Canin-Pala Celar) (n. Catasto 5947) assieme ad un 

socio del GSSG. Durante il campo, organizzato, dai 

gruppi CGEB e GSSG, sono state effettuate due punte 

esplorative, la prima verso un possibile ingresso basso 

e la seconda per verificare le zone perlustrate, fino ad 

allora, solo da speleologi ungheresi. 

A febbraio ha dato supporto con il trasporto di 
materiali, ad una punta esplorativa alla grotta Dobra 
Picka (Foran del Muss) (n. Catasto 7780) organizzata 
dal GTS.  
 
Tra luglio e novembre ha inoltre partecipato a quattro 
uscite sul Pala Celar assieme ad un socio del GSMADF 
(Gruppo Speleologico Monfalconese Amici Del Fante). 
Nel corso di queste uscite sono state controllate due 
grotte già accatastate ed un possibile ingresso di 
un'altra (che però chiude).  Nella caverna a sud del 
monte Poviz è stato possibile passare dai 15 m di 
profondità a 105 m in seguito allo scioglimento di un 
tappo di neve; mentre nel Pozzo a sud del Monte Poviz 
lo scioglimento della neve ha rivelato un'ampia 
caverna senza però prosecuzioni di rilievo. 

 

 

 

 

 
 
 

Figura 1: Dobra Picka.  

Foto di Tommaso Sinico (GSMADF). 

Figura 2: Pala Celar.  

Foto di Tommaso Sinico (GSMADF). 



2 
 

In Luglio tre soci (Enrico Magrin, Erica Mesar e Lorenzo Zucca) hanno partecipato ad una punta 
esplorativa alla grotta dei Capelli (Foran Del Muss) (n. Catasto 6011) organizzata dal GSMADF, 
durante la quale sono state concluse le esplorazioni di due rami secondari di cui è stato effettuato 
il rilievo.  
I soci sopraelencati, più Francesco Serafin, hanno aderito ad un campo di una settimana presso la 
casera Goriuda di sopra (Complesso del Monte Canin). Nel corso di questo campo, organizzato 
principalmente dal GSSG e dal GTS, sono state portate avanti le esplorazioni del complesso della 
grotta Clemente (appartenente al complesso del Foran del Muss) (n. Catasto 7788); sono state 
inoltre fatte delle punte esplorative, il disarmo e il rilievo definitivo della grotta Lazzaro 2 la 
Vendetta (n. Catasto 5693). Oltre alla partecipazione dei soci la nostra società ha contribuito sia 
con materiali sia economicamente per il trasporto degli stessi con l'elicottero. 
 
 

 
Nel mese di dicembre i soci Erica Mesar, Francesco Serafin e Lorenzo Zucca hanno preso parte ad 
un’uscita esplorativa all’abisso Fernetti (n. Catasto 74) organizzata dal GSSG durante la quale è 
stata effettuata una risalita che però non ha portato ad ulteriori prosecuzioni. 

 
 
 
Dopo molti anni sono riprese le esplorazioni della grotta a 
nord del Monte Cavallo di Pontebba (o grotta del Ninja) (n. 
Catasto 4984).  
Nel corso delle varie uscite, fatte tra maggio e luglio è stato 
possibile scendere sul fondo della grotta in cui è presente 
una strettoia soffiante e cosa più importante è stato 
superato uno stretto meandro nei pressi dell'ingresso. Oltre 
questo meandro la grotta continua: dopo aver effettuato 2 
risalite occorrerà farne altre per continuare l'esplorazione. 
Alle diverse uscite hanno partecipato 5 soci (Sara Baldo, 
Magrin Enrico, Mesar Erica, Serafin Francesco e Lorenzo 
Zucca). 

Figura 4: I nostri soci davanti alla Casera Goriuda. Foto di 
Furio Premiani (GSSG). 

Figura 5: Risalita in artificiale nella 
grotta del Ninja.  

Figura 3: Grotta Clemente. Foto di Lorenzo Bordin (GSSG). 
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Il 18 giugno 2017 è stata promossa dal socio Maurizio Maffei la pulizia del pozzo presso Sgonico 

(n. Catasto 216), con la partecipazione attiva di 11 soci (Franco Bressan, Loretta Crestani, Fabio 

Deffendi, Floriano Guidi, Maurizio Maffei, Antonella Miani, Dario Miniussi, Erica Mesar, Francesco 

Serafin, Lorenzo Zucca, Erich Zuttion,). L’intervento si è concluso con l’asportazione e il successivo 

smaltimento di tre metri cubi di rifiuti di varia natura. È stato inoltre messo in sicurezza l’accesso 

alla cavità tramite una grata metallica.  

Cinque soci (Martina Colautti, Stefano Gobessi, Erica Mesar, Miani Antonella, Lorenzo Zucca) 
hanno inoltre contribuito alla pulizia della Jama Jablenza (n. Catasto 106) organizzata dal CAT di 
Trieste per un totale di otto uscite.  

 

Sono state portate avanti due diverse 
attività di scavo: la prima presso Borgo 
Grotta Gigante dai soci Maurizio Maffei e 
Floriano Guidi in cui si stanno asportando 
pietre e terra da quello che sembra essere 
il pozzo d’ingresso di una grotta, la 
profondità raggiunta è di circa 5 metri; la 
seconda dal socio Mattia Fajdiga sul Carso 
Isontino in cui dopo cinque uscite è stata 
toccata la profondità di 10 metri ed è stato 
eseguito anche un primo rilievo. 

  
Sempre per quanto riguarda gli scavi il 
socio Antonella Miani ha partecipato a 
quattro uscite dello scavo nell’abisso della 
cava Faccanoni (n. Catasto 1386) che sta 
portando avanti il CAT. 
 

Continuano le visite nella grotte della 
vicina Slovenia, grazie al 
conseguimento di quasi tutti i soci 
dell’autorizzazione per attività 
speleologica in Slovenia, rilasciata dal 
Ministero dell’Agricoltura e 
dell’Ambiente di Lubiana. Sono state 
visitate le grotte Inghiottitoio di Beka-
Ocizla - Ocizeliska jama, Inghiottitoio di 
Slivje - Slivarske ponikve (1160 SLO), 
Brimšca - Voragine di Bresovizza, 
Strašna jama (4668 SLO), Martinska 
Jama (2883 SLO), Jama nad Skrinjarco, 
Jama Pod Gavgami (grotta del Monte 
delle Forche), Abisso dei Serpenti, 
Poljanska buža (2091 SLO). 

Figura 6: Attività di scavo. Foto di Maurizio Maffei. 

Figura 7: Visita alla grotta Strasna Jama. Foto di Maurizio Maffei. 
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Sono state fatte alcune uscite di allenamento per approfondire alcune tecniche di progressione su 
corda e per esercitarci con le manovre di disgaggio uomo a uomo. Sono state inoltre effettuate 
alcune battute di zona, per lo più sul carso Triestino. 

 

2. Organizzazione e frequentazione corsi  

La Scuola di Speleologia “Ugo Stocker” di Ronchi, in seno alla Società di Studi Carsici A.F.  Lindner, 
ha organizzato dal 21 settembre al 2 ottobre 2017 il 33° corso di progressione in grotta di I° livello, 
omologato dalla Commissione Nazionale Scuole di Speleologia della Società Speleologica Italiana, 
con 10 allievi iscritti: il corso si è articolato in 5 lezioni teoriche e 5 esercitazioni pratiche in cavità 
del Carso Triestino. È stato chiesto, visto il numero di allievi, il supporto di AI, IT e IS di altre scuole: 
Forum Julii Speleo, CAT, SAS e Fante. 

 Abbiamo inoltre collaborato ai corsi di altre scuole:   
- 27° Corso di speleologia di primo livello tenuto da novembre a dicembre 2017 dalla Scuola di 

Speleologia di Cividale del Friuli (UD) del “Forum Julii Speleo” 

- 26° corso di speleologia di 1° livello tenuto da ottobre a novembre 2017 dalla Scuola di 

Speleologia di Trieste della Società Adriatica di Speleologia 

- 36° corso di speleologia di 1° livello organizzato da novembre a dicembre 2017 dalla Scuola di 

Speleologia di Trieste del Club Alpinistico Triestino- Gruppo Grotte 

-  21° Corso di speleologia di 1° livello tenuto nel mese di novembre 2017 dalla Scuola di 

Speleologia di Monfalcone del gruppo Monfalconese Amici Del Fante 

- 22° Corso di speleologia di 1° livello tenuto da novembre a dicembre 2017 dalla Scuola di 

Speleologia di Trieste dal Gruppo Triestino Speleologi  

 

Figura 8: IV^ Uscita del corso di I° livello in Grotta Padriciano Foto di Antonella Miani. 
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Alcuni nostri soci hanno tenuto delle lezioni teoriche durante lo svolgimento di alcuni corsi di 1° 

livello presso altri gruppi speleologici. Durante il corso del “Forum Julii Speleo” di Cividale i soci 

Sara Baldo e Marco Petruzzi hanno tenuto la lezione di speleo-biologia (Flora e Fauna), mentre il 

socio Lorenzo Zucca ha relazionato sul rilievo in grotta. Il socio Cristiano Peressini ha invece tenuto 

la lezione di geologia presso il corso di primo livello organizzato dal gruppo monfalconese “Amici 

del Fante”. 

 

 

Alcuni soci hanno inoltre partecipato a due Corsi di 2°livello:  

- 26 marzo 2017: “Geologia per speleologi 2.0” organizzato dal Comitato Esecutivo Regionale 

del Friuli-Venezia Giulia in collaborazione con la Scuola di Speleologia di Udine del Circolo 

Speleologico Idrologico Friulano a Villanova delle grotte (UD). Al corso, riconosciuto dalla 

Commissione Nazionale Scuole di Speleologia, della Società Speleologica Italiana, hanno 

partecipato 7 nostri soci (Miani Antonella, Miniussi Dario, Miniussi Elisabetta, Bressan Franco, 

Crestani Loretta, Colautti Martina, Gobessi Stefano). 

 

- 2 dicembre 2017: “Vita sotto il carso, vademecum 

per gli speleologi” organizzato dal Comitato 

Esecutivo Regionale del Friuli-Venezia Giulia in 

collaborazione con la Scuola di Speleologia di Trieste 

del Club Alpinistico Triestino a Trieste. Al corso, 

riconosciuto dalla Commissione Nazionale Scuole di 

Speleologia, della Società Speleologica Italiana, 

hanno partecipato 2 nostri soci (Miani Antonella, 

Miniussi Elisabetta) 

 

 

 

 

 

 

3. Didattica e divulgazione 
 

Mostre:  

Abbiamo allestito mostre di materiale fotografico, per far conoscere l’ambiente carsico e la 

speleologia.  

- Sabato 1 aprile 2017 è stato allestito uno stand espositivo con foto di grotta e i bozzetti del 

socio Ugo Stocker a Pieris (San Canzian d’Isonzo) in occasione della manifestazione “Insieme 

par l’Isonz” (13^ edizione) nell’area attrezzata presso il ponte sull’Isonzo (SS14). L’evento, 

organizzato dalla Polisportiva di Pieris, ha visto larga partecipazione di scolaresche 

provenienti anche dai comuni limitrofi.  

Figura 9: Corso di 2° livello "Vita sotto il carso, 
vademecum per gli speleologi". Foto di Antonella Miani 
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- Sabato 22 aprile 2017 abbiamo partecipato alla Giornata mondiale del libro, organizzata dal 

Comune di Ronchi dei Legionari con uno stand fotografico e l’esposizione delle nostre 

pubblicazioni. La manifestazione, coordinata dalla biblioteca comunale e dall’associazione 

culturale “Leali di Notizie” si è svolta in centro città con l’intenzione di promuovere i libri, la 

lettura, la pubblicazione dei libri e la protezione della proprietà intellettuale attraverso il 

copyright.  

 

- Venerdì 2 giugno 2017 nell’ambito dei festeggiamenti per il 1050° del Comune di Ronchi dei 

Legionari e il 50° della Pro loco locale presso il municipio della città abbiamo allestito uno 

stand fotografico ed esposto le nostre pubblicazioni.  

 

- Dal 18 al 22 dicembre 2017 abbiamo partecipato alla Mostra degli Alberi di Natale presso 

l’auditorium del comune di Ronchi dei Legionari con un albero a tema speleologico, realizzato 

con diversi materiali necessari alla progressione in corda e dei pipistrelli di cartoncino. 

L’evento è stato promosso da Emergency a scopo benefico.  

 

Conferenze  

Il 19 maggio 2017 la Società Lindner ha presentato la conferenza dal titolo “Mongolia: grotte, 

sciamani ed altro ancora” tenuta da Roberto Ive nell’ambito del Ciclo di conversazioni serali a 

tema speleologico, geologico, naturalistico, storico, organizzato dalla Federazione Speleologica 

Isontina, presso il Palazzo Monte di Pietà a Gradisca d'Isonzo. 

Sabato 16 dicembre 2017 durante la giornata di studi denominata: "La speleologia Isontina. Il 

carso goriziano e ... molto altro" il nostro socio Alex Debenjak ha tenuto la conferenza “Il 

sottosopra. Foto e come realizzarle. Alla scoperta del mondo sotterraneo isontino”.  La 

manifestazione è stata organizzata dalla Federazione Speleologica Isontina, con il patrocinio del 

Comune di Gorizia, per consentire alle associazioni speleologiche dell’Isontino di diffondere i loro 

studi sul carsismo della Regione Friuli Venezia Giulia. L’evento si è tenuto presso la sala conferenze 

Dora Bassi di via Garibaldi 7 a Gorizia. 

Diversi soci hanno partecipato come uditori a diverse conferenze organizzate da altri sodalizi 

regionali: 

- 7 e 14 febbraio 2017: “Alpi Giulie 2017 - serata su esplorazioni e alpinismo” e “Alpi Giulie 

2017 - biografie di alpinismo” proposte dall’ Associazione Monte Analogo e dall’ ARCI Servizio 

Civile al Trieste-Teatro Miela 

- 21 febbraio 2017: Alpi Giulie 2017 “Hells Bells Speleo Award” organizzata dall’ Associazione 

Monte Analogo e dall’ ARCI Servizio Civile presso il teatro Miela di Trieste. 

 

- Partecipazione al Ciclo di conversazioni serali a tema speleologico, geologico, naturalistico, 

storico, organizzato dalla Federazione Speleologica Isontina, con il Patrocinio e la 

collaborazione del Comune di Gradisca d’Isonzo tenutosi in cinque serate da maggio a giugno 

2017. 

 



7 
 

- 20 maggio 2017: Corso sull’applicativo del Catasto Grotte promosso dalla Regione FVG presso 

il Palazzo della regione a Udine. 

 

- 27 maggio 2017: Convegno "I LAGHI CARSICI, tra evoluzione naturale e necessità di gestione" 

organizzato da Legambiente ONLUS FVG presso il centro visite Gradina a Doberdò del Lago 

(Go). 

 

- 16 giugno 2017: Presentazione del Libro "Carlo Emilio Gadda. 51 mesi da alpino" di Guglielmo 

Esposito organizzato da Centro Ricerche Carsiche Seppenhofer a Gorizia nella Sala Dora Bassi. 

 

- 24 giugno 2017: Speleogemellaggio-Mostra"Dolomiti Friulane fra landri, grotte e flora” 

pianificato dall’Unione Speleologica pordenonese CAI nel comune di Barcis (PN). 

 

- 11 ottobre 2017: Incontro formativo sul Radon e sul Monitoraggio ambientale organizzato 

dall’ ARPA FVG e dalla Regione Autonoma FVG a Gorizia. 

 

- 13 ottobre 2017: Presentazione del libro e video "La caverna sotto il Monte Spaccato" 

promosso dal organizzato dal Club Alpinistico Triestino presso la loro sede a Trieste. 

 

- 25 novembre 2017: Incontro su Distox e Topo Droid organizzato dalla Federazione 

Speleologica Regionale del Friuli Venezia Giulia per il rilievo in cavità a Monfalcone.  

 

- 11 dicembre 2017: Meeting per la speleologia promosso dalla Regione Autonoma Friuli 

Venezia Giulia presso il centro visite Gradina a Doberdò del Lago (Go). 

 

- 16 dicembre 2017: "La speleologia Isontina. Il carso goriziano e ... molto altro" organizzata 

dalla Federazione Speleologica Isontina a Gorizia.  

 

Ben 13 soci hanno partecipato al raduno nazionale “Finalmente Speleo 2017” tenutosi a Finale 

Borgo (Liguria) dal 1 al 5 novembre 2017. I diversi soci hanno partecipato alle uscite in grotta, a 

quelle naturalistiche e alle conferenze previste dal programma. 

Il vicepresidente Franco Bressan è stato eletto consigliere rappresentante dei gruppi speleologici 

della Provincia di Gorizia nell’ambito del Consiglio Direttivo della Federazione Speleologica 

Regionale Friuli Venezia Giulia per il triennio 2017-2019 ed ha perciò partecipato alle riunione del 

consiglio direttivo della Federazione Speleologica Regionale. Il presidente Erica Mesar, il direttore 

tecnico Enrico Magrin e il Vicepresidente Franco Bressan hanno preso parte alle riunioni del 

consiglio direttivo della Federazione Speleologica Isontina. 

Abbiamo inoltre assistito all’ Assemblea della Federazione Speleologica Regionale, alle riunioni 

della Consulta della Cultura del Comune di Ronchi dei Legionari e del Comitato Esecutivo 

Regionale (CER) FVG della Scuola Nazionale di Speleologia della Società Speleologica Italiana. 
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Attività didattica 

Oltre l'attività della Scuola di speleologia vera e propria, si portano avanti anche con i ragazzi di 

diverse fasce d’età, programmi didattici inerenti i territori carsici tramite proiezioni, lezioni, 

escursioni e dimostrazioni pratiche.  

In particolare sono stati realizzati i seguenti interventi didattici:  

Il weekend del 13 e 14 maggio 2017 abbiamo organizzato un’uscita con gli Scout nell'ambito 

dell’evento regionale scout "Bottegando".  Il Sabato pomeriggio è stato organizzato un incontro 

teorico per scoprire la speleologia e l’uso dei materiali per la progressione in corda.  La domenica 

invece è stata organizzata un’uscita pratica alla grotta Cacciatori a cui hanno partecipato 10 ragazzi 

dai 16 anni in su. 

 

Il socio Alessandro Zoff ha organizzato il giorno 21 maggio 2017 una gita sociale al “Parco Tematico 

della Grande Guerra” di Monfalcone e le sue caverne. 23 persone hanno partecipato all’uscita sui 

sentieri della I guerra mondiale, tra trincee, caverne e fortificazioni. La società ha messo a 

disposizione dei partecipanti i caschi con impianto luce, acquistati con il contributo della 

Fondazione Cassa di Risparmio di Gorizia. 

Figura 11: Gita sociale al Parco Tematico della Grande Guerra. Foto di Antonella Miani. 

Figura 10: Grotta cacciatori. Uscita pratica con gli scout. 
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Nel mese di dicembre 2017 è iniziato un progetto con la scuola elementare Edmondo De Amicis 
(Istituto Comprensivo "Dante Alighieri") di Staranzano (GO). Sono state organizzate delle uscite 
con quattro classi di quarta elementare presso la Grotta Azzurra (n. catasto 34), una grotta 
orizzontale di notevole estensione e di interesse archeologico. L’attività, portata avanti dal socio 
Cristiano Peressini prevede oltre alla visita in grotta anche l’osservazione dei vari ambienti, 
esperimenti (filtrazione dell’acqua attraverso diversi strati di terreno), letture ecc… Il riscontro sia 
con gli alunni che con i genitori è stato molto positivo.  
 
 

4. Visite in cavità artificiali 
 
Sono state organizzate diverse uscite in cavità artificiali:  
- Diverse uscite al Rifugio antiaereo di Monfalcone nel Carso Isontino sia per semplice visita 

che per rilievo e documentazione fotografica. 
 

- 12 febbraio 2017 visita e documentazione fotografica alla Cavità artificiale/ricovero guerra 
15-18 presso le Alpi Carniche (Pal Piccolo, Paluzza) 

   
-  25 febbraio 2017 visita e documentazione fotografica alla Caverna presso Comarie a 

Jamiano nel Carso Isontino  
 

- 30 novembre 2017 il socio Francesco Serafin ha organizzato un’uscita per effettuare il rilievo 
della Caverna militare sull'Arupacupa (Doberdò del Lago) sul Carso isontino.  

 

Figura 12: Visita e documentazione fotografica al rifugio antiaereo a Monfalcone. Foto di Fabio Deffendi. 
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5. Varie  
 
Il 9 giugno 2017 il Gruppo speleologico monfalconese Amici del Fante ha organizzato la 
Cronoscalata del campanile di Monfalcone (Via S. Ambrogio) a cui hanno partecipato 13 soci; tre 
alla gara (Mesar Erica, Zucca Lorenzo, Miani Antonella) e altri tre alla scalata (Alex Debenjak, Tecla 
Tripari); i soci rimanenti hanno presenziato invece come “spettatori”.  
 
Il 17.12.2017 abbiamo partecipato all’evento che ha coinvolto molte associazioni speleologiche 
regionali, per lo scambio di auguri natalizi nella Grotta Noè che ha visto la partecipazione di circa 
80 speleologi appartenenti a vari gruppi speleo FVG. 
 

 
Figura 13: Scambio degli auguri natalizi tra gruppi. Foto di Daniela Perhinek. 

- È stata incrementata la dotazione della Biblioteca con varie pubblicazioni di argomento 
naturalistico/speleologico. 
 
- È stato aggiornato il sito internet www.studicarsici.it 
 
- I soci e simpatizzanti vengono costantemente informati tramite mail sulle attività in programma. 
 
- È attiva una pagina sul social-network Facebook, dove vengono pubblicate le foto delle nostre 
iniziative, per divulgare la nostra attività con l’obiettivo di coinvolgere un pubblico quanto più 
possibile ampio e variegato. 
 
- Siamo presenti nel sito delle Associazioni di Volontariato del Friuli Venezia Giulia all’indirizzo: 
http://www.associazioni.fvg.it, motore di ricerca dei servizi del no-profit, nella sezione ambientale. 
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- Abbiamo partecipato ai CTA – Coordinamenti Territoriali di Ambito, incontri tenutisi a 
Monfalcone a cura del CSV FVG. 
 
- La società risulta iscritta nell’annuario della Regione FVG tra le Associazioni di protezione 
ambientale riconosciute dal Ministero dell’Ambiente operanti in Regione; all’Albo del No Profit del 
Comune di Ronchi dei Legionari ed all’Albo dell’Associazionismo del Comune di Monfalcone. 


